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OGGEfiO: Sequestro allevamenlo infetto da brucellosi.

IL SINDACO

vistalacomunicazionedelresponsabiledelservizioVeterinafiodellaU.s.L.n'5Messinadistrettodi
Taormina con Ia quale viene segnalato che no I ovi-caprini allevati dal Sig Trirnarchi Tiziano" nato a

Taomina il 26.1i..1982 e residente a Gaggi in via Umberto IÓ no 33 con azienda ìn c/da Oliveto sono

inîetti di Brucellosi;
Ritenuto pertanto necessado plowedele alla chiusura tempolanea al tlansito veicolaxe della via oliveto;

visti i l isultatidegliesamisierologicirelativianollanimalicomunicatidall, l 'Z.S.diBarcellonaPozzo
di Gotto con nota no 95006 del 15.10.2fi)9;
Visto il regolamento di Polizia Veterinaria approvato con DPR 320/54;

Visto il T.U.LL.SS. approvato con R.D 27.07 .1934 î" 1265t

Vista la Legge 09.06 1964 n'615 e successive modificazioni;

Visto i l D.M.453/92:
Visto il D.M. 292195:
Visto i l D.A. del 17.03.2000 n' 31361;
Ritenuto necessario adottare misure idonee ai fini della difesa sanitalia degli ovi-caprini sani dello

stesso allevanento;
Ritenuto necessario adottare misure idonee ai hni della salvaguardia della salute p'bblica;

i"otìto I n"rponrutile del Servizio Veterinario della U S L n" 5 Messina distretto di Taormina:

ORDINA

Il sequesto di tutto l'allevamento;

Gli ovi-caprini riscontrati inletti di Brucellosi' identificati nel mod 2 bis/33 notificato dal Servizio

Veterinario all'interessato, sono posÎl sotto sequestro fiduciario presso I'allevamento del Sig' Trimarchi

Tiziano e debbono essere ngorosamente tenuti separati dai capi sani sia al pa'scolo che nei ricoveri ed

abbeverati separatamente ;
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3) Sequestro degli animali nei ticoveri con la prescrizione tassativa di: ...' 
a) rip"tote aì"int"zioni dei ricoveri e particolarmente della po.sta dell'animale dopo ogni parto o aborto;

;i iíh* J"gti o,rini e caprini infÈtti sia isolato da quello dei soggetti sani della restante parte

. dell'allevamento e utilizzalo unicamente nello stesso allevamento e previo trattamento leÍl|rco

adeguato per I'alimentazione animale;
c) Il la:tte di'animali sani deve essere rimosso dall'allevamento in contenitori separati' identiflcati con
-' 

appà"iti contrassegni' soltanto se destinato a caseifici dotati di idonee atÍezzature per essere

riìanato, prima delL lavomzione' mediante trattamento di pastorizzazione 71' per 15 secondi;

al iitl"i"'ài monla delle pecore e delle capre degli allevamenti infetti con montoni e becchi di

allevamenîi sani o di pubbliche stazioni di monta e occorre, cons€guente applicazione della

fecondazione artifi ciale;

4) I feti, gli agnelli e i capretti nati morti o gli agnelli.morti.subim dopo la nascita e le placente vengano

nccwa&rnente ed immediatamenle aistritt ea eliminati ai sensi del D.PR 0802'1954' n" 320e

successive modificazioni' a meno che non siano destinati ad esami di laboratonoi

5) Il heno, la paglia, lo stame o qualsiasi materiale o sostanza sia venula a contatto con gli animali infeÎti o
' 

"oî 
tu'pfuoitu siano immediatamente distutte' bruciati o inteÍati dopo essele stati aspersi 'di 

un

pìà"ì,J Ji"i"r",,*r", ai sensi deió p-n 08'02 1954' n" 320' e successive modificazioni' e qualora si

i.ìniìi -ut"rlul", qu"sti siano disinfettati con detto disinfettante prima di essere riutilizzato;

6) Il letame proveniente dai ncove o da altri locali di stabulazione utilizzati dagli animali sia posto tn
"' 

irrr" ì"*'"".rlUife agli animali dell,allevamento, cosparso di un disinfettante appropdato e cosi raccolto

e conseNato per alÌn€no tre settimane ln nessun caso può essere utilizzato per lo spalgimento su

orticoltue. L'uso del disini-ettante;o;; necessario se il letame viene ricoperto da uno.strat:.dlteÍa Pl
infetto. ll liquame Foveniente Oai ricot'eri o da locali di stabulazione dovlà essere disinfettato qualora

non renga raccolto contemporaneanente al letarnei

7) Gli ovi-caprini nei quali è staÎa costata ulÎcialmente la brucellosi debbono essere macellati al piir pr€sto

nossibile no oltr€ 15 cfoRNt oJr"l"tin"" 
"m"iae, 

al proprietario-o al detentorc degli animali del

ili. ;;i;;;" ù À"*i"JvJ"ti"tit' sotto il controllo urnciale e indip€ndentemeîte dalla

destinazione deìle retatrve 
"-"u1"-., "o"i 

*-" quelli risultati positivi ai successivi interventi fino a

chiuswa focolaio. nopo r'"ri.ir,-ioì", -eàiuoi" -u"ettaziotre. degti ovi-caprini infetti e-lrima di

ricostituire l,allevameoto gt ouui'lilultJ io"li ai.i"o.o"ro *ni i contenitori e impianti utilizzati per

gtì ;;;lt il;;;sseJpuliti e dilinèttati secondo le norme del D M 05'07 1997:

8) Il reimpiego dei pascoli sui quali harmo precedentemente pascolato tali ovi-capdni non Può aver luogo
"' 

;;; ài 6o gio-i aurato"tuoamento àegli stessi' I mezzi q 
1111*' 

i recipienti e le attÎezzature

l"o*"; ;*; púiti e disinfenati dopo ogni trasporto.di ovi-caprini proveni*tl d1 
T 1l:1T:'1i

infetto nonché di prodotti, avanzi 
" 

mat"rlati provenienti da tali animali € che comunque slano $au a

contatto con essi. l-" ar"" ot carilo' pei gii -i *pti"l Oi cui sopra debbono esserc pulite e disinfettate

dopo il loro uso;
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9) Dopo l'eliminazione di detti ovi-caprini:

a) Nessun ovi-caprino può entrare o uscire dall'allevamento salvo autorizzazione, per l'uscita, di ovi-
caprini destinati alf iÍùnediata macellazione da rilasciare ai sensi del D.P.R. 08.02.1954. n" 320 e
successive modifi cazioni;

b) Trascorse almeno tle settimaÌre dall'eliminazione dei capi infetti tutti gli ovini e i caprini di eta' 
superiore ai sei mesi devono essere sottoposti all'esame sierologico per brucellosi, tale €same verlà
ripetuto ogni sei/otto settimane frno a che, tascorse almeno sei settimane dall'eliminazione degli
ultimi capi infetti, dia esiîo negativo per due volte consecuîive su tutti i capi dmasti;

c) Il ripopolamento di tali allevamenti può alnrenire soltanto dopo che i soggetti di eta superiore a sei
mesi, abbiano fomito risultato negativo ad almeno una prova sierologica uffrciale efîettuata dopo sei
settimane dall'eliminazione dei capi infetti;

l0)Negli allevanenti riconosciuti infetti in occasione dell'accefamento iniziale o di quelli successivi i
controlli periodici riprenderanno non pdma di sei settimane dall'allontanamento dell'ultimo capo infetto
e dopo ia disinfezione dei ricoveri. I1 Responsabile Servizio Veterinario è autorizzato a firmare Ie
autorizzazioni allo spostamento animali infetti destinati alla macellazione.

Il Responsabile del Servizio Veteúnario è delegato alla firma degli atti ìnerenti I'autorizzazio[e allo
spostamento degli animali , posti sotto sequestlo, destinati al macello ed alla transumanza ai sensi dell'art. 14
D.P.R.320/54.
Il Servizio Vetednario della Azienda U.S.L. n'5 - Messina distretto di Taormina, W.UU., W.SS. e gli
Agenti della Forza Pubblica sono incaricati della esecuzione della prcsente ordinanza.
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